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LA LI1A • 
Donato Menichella, governatore 

della Banca d'Italia, è un uomo pre­
vidente. La sua relazione all'assem­
blea generale annuale dell'Istituto di 
Emissione è stata impostata su que­
sto tema fondamentale: le riserve 
d'oro e di valuta pregiata di cui 
Pclla ha provveduto a imbottire le 
casseforti della Banca d'Italia non si 
toccano. Il governatore ha dedicato 
una buona mezz'ora del suo discono 
a respingrr»» nella maniera più recisa 
l'idea che tali somme possano essere 
almeno in parte adoperate per incre­
mentare la produzione o per cftet* 
tuare programmi di investimenti « da 
chiunque sollecitati », Menichella è 
arrivato al punto da sostenere la ne­
cessità che anche gli • aiuti > ERP 
vengano « orientati verso la creazio­
ne di riserve », 

Questa genialissima politica — che, 
per la sua perfetta concordanza con 
quella del ministro del Tesoro, è stata 
definit? - politica di Mcnipella • — 
ha degli aspetti grotteschi e altri 
aspetti meno grotteschi. Aspetti grot* 
teschi: ammettiamo che gli « aiuti » 
americani siano stati concepiti dav­
vero per aiutare la nostra economia 
a risollevarsi; noi, astutissimi, pren­
diamo i dollari e li cuciamo nel ma­
terasso; eh, mica siamo fessi; che cosa 
faremo quando gli americani non ci 
manderanno più « aiuti »? L'ipotesi 
di tentare sul serio il risollevamento 
della nostra economia non sfiora nep­
pure il cervello dei Menichella e dei 
Pella. Siamo curiosi poi di sapere a 
che serviranno oro e valute pregiate 
dopo il ' j i . Una volta che li avremo 
spesi (e finiranno in qualche me>e) 
ci troveremo senza soldi, senza pro­
grammi e con l'economia neppure 
avviata al risanamento. 

Ci sono, però, dicevamo, aspetti 
meno grotteschi, rappresentati dalle 
tristi conseguenze della « politica di 
Mcnipella » sulla produzione nazio­
nale, sulla disoccupazione, eccetera. 
E a questo proposito, nel convegno 
che oggi si apre a Milano, i rappre­
sentanti dei lavoratori industriali dì 
tutta Italia mostreranno una previ­
denza ben maggiore di quella dei no­
stri uomini di governo. 

A stare al palese malumore con 
cui taluni giornali economici del Nord 
hanno accolto la relazione di Mani­
chei U, noli si direbbe che tutti 1 set 
tori industriali condividano perfetta­
mente il punto di vista roseo del go­
vernatore. Ma qualcuno è soddisfatto. 
E* stato Menichella stesso a far rife­
rimento, per dimostrare che « tutto 

^ a bene », a « un gruppo di 67 prin­
cipali società industriali» i cui utili 
lordi sono aumentati tra il '48 e il '49 
da 77 mHiardi a m miliardi, e gli 
utili netti da 23 miliardi a 39 mi­
liardi. Questi almeno non si lamen­
teranno. Uno dei motivi fondamen­
tali per cui si è realizzato questo 
aumento dei profitti è stato (citiamo 
Menichella) l'aumento della produtti­
vità del lavoro in quei cali nei quali 
questa non è stata neutralizzata da 
aumenti di salari. ——— — — — 

E qui il fronte Menichella-Pella si 
allunga fino a Sceiba passando per il 
dott. Costa e per il prof. Valletta. 

1. p. 

Minculpop 
La libertà di staaopa i stata solen­

nemente riaffermata da una sentenza 
del Tribunale Penale di Roma, al ter­
mine del processo svoltosi mercoledì 
mattina contro un gruppo di giornali. 
« rei » di aver pubblicato la fotografia 
di uno sciagurato che, dopo aver uc­
ciso a revolverate la moglie, si tolse 
con la stessa arma la vita. Imputati 
erano i giornali Paese, Paese Sera, 
Unità,'Tempo, Messaggero, Cronaca 
A'c/71 e Crimen. Accusa: aver violato 
l'art. 114 della legge di P. S. (fasci­
sta). Vale la pena di dire subito che 
la fotografia dell'omicida-suicida non 
aveva nulla di raccapricciante, essen­
do una comune fotografia da tessera. 
nella quale il poveretto appariva con 
quel sorriso melanconico che è carat­
teristico nei ritratti di tal genere. 

L'accusa era quindi del tutto infon­
data e ridicola, ma non per questo 
mena grave e allarmante. Che il col­
po fosse diretto contro la stessa li­
bertà di stampa era evidente. 

Nel corso dell'interessante dibatti­
mento è stato messo in luce un parti­
colare: una conferenza stampa de' 
Procuratore della Repubblica, dotto* 
lutri, nel corso della quale vennero 
minacciate ai cronisti gravi sanzioni 
»e avessero continuato a dare troppi» 
rilie\o alla cronaca nera. Insomma si 
era quasi giunti a rivendicare, da par* 
te di un rappresentante dell'autorità 

«fatale, U diritto di intervenire, di re­
golare, di « moderare », in materia di 
giornalismo. Mentre il testimone avvo­
cato Galletti riferiva su quella strana 
conferenza stampa, è sembrato vhe 
un'ombra passasse sull'aula del Tribu­
nale: l'ombra del MTnculpop. 

Ma tutto è finito per il meglio. 
Quest'ombra sinistra è stata infatti 
fugata dalla sentenza, con la quale 
il Tribunale, respingendo le richieste 
del P. M. ed accogliendo la tesi svol­
ta nella dotta ed appassionata arringa 
dell'avv. Selvaggi, oratore della di­
fesa in rappresentanza di tutti i col­
leghi, ha assolto gli imputati perchè 
il fatto non costituisce leato. E' stato 
cosi riconosciuto il principio, affer­
mato dal difensore, che la Costitu­
zione ha efficacia giuridica piena ed 
immediata e che i diritti di libertà 
civile riconosciuti dalla Costituzione 
non possono, per nessun motivo, es­
sere conculcati. 

Per questa volta, la libertà di stam­
pa è stata salva, grazie alla compat­
tezza del fronte dei giornali incrimi­
nati e grazie anche alla saggezza dei 
giudici. 

CENTINAIA DI DELEGATI OPERAI A MILANO 

Si inaugura oggi il Convegno 
per FIndustria e il Unno del Lavoro 

Le relazioni per settori industriali preparate insieme alle or­
ganizzazioni contadine - Tutte le categorie produttrici invitate 

NAPOLI — Tra duo tram in cu rva allo Spirito Santo, l'uno di. retto A Piazza Dante e l'altro a 
S. Anna dei Lombardi, si è indi ata inopinatamente una «topol ino». La piccola vettura è uscita In 
condizioni piuttosto cattive dal sin golaro incidente- Fortunatamente non si sono avuti danni alle persone 

CONTRO I/IGNOBILE TENTATIVO MI STRONCANE I/HPRHA III SOLIOAUIIITA' DELLA C.d.L. 

I familiari delle vittime di Modena 
condannano l'operato illggole della polizia 
J calunniatori smascherati e denunciati - Manifestazioni popolari di protesta 
La CGIL ricorda che il fondo di solidarietà era destinato anche alle altre città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MODENA, 1. — La losca specu­

lazione che i responsabili dell'ecci­
dio di Modena hanno montato nel 
tentativo di creare uno scandalo ai 
danni della C.d.L. e nella speran­
za, ancora più assurda, di erigersi 
essi — gli accusati — a paladini 
delle vittime della strage e dei lo­
ro familiari, è miseramente fallita. 

Mentre da tutte le fabbriche d'I­
talia, e in particolare dall'Emilia 
e dalla Lombardia, continuavano a 
giungere a Modena telegrammi di 
solidarietà e di fiducia, questa mat­
tina si sono spontaneamente riuni­
ti i familiari delle vittime ed han­
no redatto il seguente comunicato: 

«Noi familiari degli assassinati 
del nove gennaio e feriti alle Fon­
derie Riunite, venuti a conoscenza 
del vergognoso tentativo di stan­
dolo montato dalla polizia, tenden­
te a sviare la condanna dell'opinio­
ne pubblica dai responsabili del­
l'uccisione dei nostri indimentica­
bili cari, ci siano riuniti per pren­
dere dettagliatamente in esame 
l'amministrazione del Fondo per i 
fatti di Modena. 

Presa ancora una volta visione 
dell'amministrazione e del modo 
come si sono utilizzati i Fondi stes­
si, ci dichiariamo interamente sod­
disfatti per l'ordine, la serietà e la 
correttezza di tutta l'amministra­
zione tenuta dal Comitato gertore 

formato dalle organizzazioni demo­
cratiche. 

Denunciamo all'opinione pubbli­
ca ed a quanti furono scossi dalla 
strage del nove gennaio, nella qua­
le freddamente furono assassinati 
1 nostri cari, lintollerabile e quanto 
mai oltraggiosa inframmettenza 
nell'amminietrazione del «Fondo fat­
ti di Modena nel nove gennaio» pro­
prio ad opera di quelle forze che 
sono responsabili della strage di 
Modena. 

Il tentativo inscenato indegna­
mente da parte di alcuni provoca­
tori e traditori della classe ope­
raia, per mettere in circolazione 
dubbi sulla onestà dei gestori del 
Fondo non è altro che la riprova 
della volontà provocatoria dell'au­
torità di polizia per dividere i la­
voratori ed appoggiare Orsi ed i 
padroni nella loro incivile politica 
di miseria e di guerra. Noi ci di­
chiariamo pienamente solidali con 
la Camera Confederale del Lavoro 
di Modena e provincia, organizza­
zione che strenuamente difende gli 
interessi dei lavoratori. 

Firmato: Martinelli Wilma, ve ­
dova Appiani; Zanni Laura, vedova 
Chiappelli; Malagoli Antonio; Ro­
vatti Remo; -Garagnanl Tommaso; 
Bersani Arturo; Muzzioli Tonino; 
Ghelfi Attilio; Manni Alberto; Giu­
gni Giovanni; Righi Alfredo; Co-
deluppi Erio; I-iri Umberto; Dotti 

PER UN IMPROVVISO ATTACCO DI PAZZIA 

Uccide la moglie 
a colpi di bottiglia 

Adelmo; Casali Angelo; Bigaielli 
Ottorino; Rebecchi Vittorio; Mo-
landi Roberto; Del Vecchio Um­
berto; Vecchi Erasmo; Barbolini 
Eligio ». 

Nel pomeriggio di oggi, intanto, 
la Polizia ha provveduto a rimet­
tere in libertà il compagno Renato 
Grandi, impiegato dell'Ufficio IN-
CA, fermato nella giornata di ieri. 

Si è riunito anche l'Esecutivo 
della C. d. L. che, tra l'altro, ha 
constatato come « la lurida monta­
tura non abbia alcun fondamento 
morale e giuridico in quanto, oltre 
ad essere il Fondo gestito da un ap­
posito Comitato, le offerte sono 
pervenute gran parte impersonal­
mente dirette alla C. d. L., la qua­
le non ha promosso alcuna sotto­
scrizione oraanizzata ma ha rac­
colto offerte spontaneamente da 
organismi e partiti democratici e 
destinate in forma di solidarietà 
generale all'organizzazione sinda­
cale per i fatti del nove gennaio. 

La raccolta dei fondi non è, in­
fatti, a carattere provinciale ma 
nazionale, per cui l'organizzazione 
sindacale modenese se deve rispon­
dere a qualcuno non è alla Que­
stura. ma ai lavoratori e agli or­
ganismi nazionali a cui spetta l'i­
niziativa che ha dato vita ai fatti 
di Modena, nell'ambito del quale 
è avvenuto l'afflusso di solidarietà 
espresso all'organizzazione mode­
nese colpita dai fatti del nove gen­
naio. 

In serata, in tutte le fabbriche 
hanno avuto luogo assemblee gene­
rali di protesta, comizi volanti nei 
quartieri e nei rioni e riunioni di 
caseggiato in cui è stata aspramen­
te stigmatizzata l'azione della Que­
stura. f . A. 

ROVIGO, 1. — In un improvviso 
attacco di pazzia Pasquale Canazza 
di anni 40 da Crespino si è ecaglia­
to sulla moglie che dormiva e con 
una bottiglia le ha spaccato il 
cranio. 

Il pazzo furioso è stato Immobi­
lizzato e portato al Manicomio ai 
Rovigo mentre la donna Lucia Pe-
riotto di anni 36 decedeva poco 
dopo all'Ospedale per le fratture 
riportate. 

Il fatto ha destato profonda Im­
pressione nella zona. 

Interpellanza 
sui licenziati UNSEA 
I compagni Mtce'.l, DI Vittorio, San­

ti, Taro.-*;. Gu'.lo. Marabm, Carlo 
Matteotti, Cacciatore e Grazia hanno 
rivolto -a seguente :nterpel'.snza a 
Presidente de". Consiglio, al M.nistrt> 
dell'Agricoltura e al M.nistro de! 
Te-oro « per sapere se. nel proporre 
la soppressione dell'Istituto Nazionale 
Statistico Economico de la Agricol­
tura (UNSEA). non ritengano dove­
roso prevedere la completa sistema 
zione dei dipendenti d: tale Ente i 
quali net) intenderanno v«l"s! de: 

particolare trattamento di liquidazio­
ne. E ciò tenendo conto: 

t) Che i dipendenti dell'UNSEA, 1 
quali hanno ben meritato della Na­
zione per l'adempimento d'importanti 
compiti in momenti particolarmente 
dliicili, non debbono ora essere con­
dannati ad una tragica prospettiva 
di disoccupazione e di miseria; 

2) Che numerosi ed importanti so­
no 1 settori di attività statale 1 quali 
per scarsezza di personale, funziona­
no In modo poco soddisfacente e per 
l quali e stata ufficialmente chiesta 
una integrazione tale da assorbire 
per intero i dipendenti dell'UNSEA 
soggetti a licenziamento: 

3) Che particolarmente nel settore 
agricolo. In previsione delle annun­
ziate riforme di struttura, della i3ti 
tuzlcne de'.l'asronoT.o condotto, del 
!a adozione di personale espeno in 
Indagini statistiche ed assistenza tsc-
nlca. specie nelle zone agricole pe­
riferiche. 

E per conoscere — conclude ".'in­
terpellanza — se non credano Indi­
spensabile che sia provveduto. r.e! 
confronti del dipendenti dell'UNSEA 
all'immediato pagamento Usg'.i sti­
pendi ancora non corrisposti. -»d ?U» 
appMcazicne a tutti g ì etfet'i. de: 
miglioramenti economie! concessi fi 
tutte le categorie impiegatizie dOla 
legge 12-4-1919 n. 149 e di recente ade­
guati dalla legge 11 apri.c 1950 n. 130. 

dei feriti e degli arrestati di quel­
la città, e quelle sostenute per i 
funerali ed onoranze varie ai Ca­
duti — furono destinate alla Fon­
dazione suddetta. Questa decisione 
della Segreteria Confederale è ispi­
rata al . concetto solidaristico di 
assicurare un'eguale assistenza, 
tanto agli orfani dei Caduti di 
Modena, quanto a quelli di Me­
lissa, di Torremaggiore, di Monte-
scaglioso, di Celano e di altre lo­
calità-

La Camera del Lavoro di Mo­
dena, in data 6 maggio, ha infatti 
effettuato un primo versamento di 
Li. 5 milioni, che la Segreteria Con­
federale ha versato all'apposito 
Fondo speciale, istituito presso la 
propria amministrazione. Gli altri 
versamenti saranno effettuati su­
bito dopo determinata la somma 
globale da assegnare alle famiglie 
dei Caduti di Modena, d'accordo 
con le famiglie stesse. 

La montatura poliziesca di Mo 
dena è basata su denuncie fanta­
stiche di un ex amministratore, non 
troppo scrupoloso, il quale, non 
avendo voluto sottoporre la sua 
gestione al doveroso controllo di 
una commissione designata dalla 
Camera del Lavoro di Modena, era 
stato licenziato dalla stessa. 

Cadute, cosi le basi della spe­
culazione politica che si è voluta 
tentare, cadono tutte l e illazioni 
arbitrarie che ne sono state tratte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 1. — Fin da oggi è 

cominciato l'afflusso, continuato 
ininterrottamente durante la notte 
e nelle prime ore della mattinata, 
dei dirigenti sindacali, degli atti­
visti, del tecnici, degli studiosi e 
dei rappresentanti di tutte le ca­
tegorie economiche italiane che 
parteciperanno al «Convegno Sin­
dacale Nazionale per l'Industria e 

|il Piano del Lavoro» che si apre 
; domani mattina alle ore nove al 
Teatro «Nuovo», con una relazione 
introduttiva dì Di Vittorio. 

Oltre che per la relazione del 
compagno Di Vittorio, che darà 
l'avvio alla discussione sui proble­
mi dell'Industria con uno sguardo 
generale alla situazione attillile, vi­
vissima è l'attesa per le alti e re­
lazioni particolari sui settori eco­
nomici fondamentali della produ­
zione. Queste relazioni avranno in­
fatti una caratteristica nuova: esse 
saranno preparate in comune 6a 

più federazioni di categoria, cosi 
da garantire un più preciso lega­
me tra 1 problemi dei vari settori 
e a significare l'alleanza strettissi­
ma e la comunanza di interessi tru 
le categorie industriali e le cate­
gorie dei lavoratori della terra. 
Questo carattere avrà la prima re­
lazione che seguirà a quella Di 
Vittorio e che sarà letta dal segre­
tario delln FTOM nazionale, Piz-
z&rno. Essa infatti, riguardando so­
pratutto 1 problemi dell'industria 
siderurgica e meccanica, dell'indu­
stria cantieristica e di quella delle 
macchine agricole, è stata prepa-
ata in comune con la confederter-

ra, che ai problemi dell'industria ha 
legato i problemi di tutta l'agri­
coltura nazionale. Allo stesso modo 
'a relazione che verrà letta dal se­
gretario nazionale dei chimici, coin- i 

Il comunicato della CGIL 
La Segreteria della C.G.I.L. non 

appena informata dell'intervento 
della Polizia di Modena sulla ge­
stione delle somme raccolte in fa­
vore delle famiglie delle vittime 
della reazione, ha protestato con­
tro l'arbitrio poliziesco, evidente­
mente compiuto allo scopo di mon­
tare un preteso scandalo, per con-
ttrobilanciare gli autentici scandali 
sorti in ambienti parlamentari e 
governativi. 

A smentita del comunicato ten­
denzioso della Questura di Mode­
na, secondo il quale una piccola 
parte delle somme raccolte sareb­
be stata destinata alle famiglie dei 
Caduti, mentre la massima parte 
sarebbe stata destinata ad altri 
.--copi, la Segreteria Confederale, 
ha ricordato come .a mezzo di un 
comunicato stampa del 6 febbraio 
1950 essa avesse reso pubblica la 
propria dens.one di costituire — 
come infatti fu costituita — -<una 
Fondazione Nazionale per un'assi­
stenza completa a tutti gli orfani 
dei lavoratori caduti nel corso di agi­
tazioni sindacali e sociali ». In base 
a questa decisione, le somme rac­
colte a Modena — detratte le spe­
se sopportate per una sufficiente 
assistenza alle famiglie dei caduti, 

mente, dal singoli lavoratori, che 
interverranno a portare le loro 
esperienze di lotta, della delegazio­
ni delle Commissioni Interne e dei 
Consigli di Gestione, dei comitati 
di agitazione delle fabbriche in lot­
ta (particolarmente interessanti sa­
ranno gli interventi dei rappresen­
tanti delle fabbriche di Milano, 
Genova e Reggio Emilia, che in 
questo momento sostengono il peso 
maggiore dell'attacco della Confin-
dustria). A questi si aggiungeranno 
poi gli interventi degli studiosi e 
dei tecnici. La Confederazione del 
Lavoro hn infatti esteso i suoi in­
viti a una larghissima cerchia di 
organizzazioni di categoria, di eco­
nomisti. di studiosi, di esponenti 
degli interessi più vari. Un parti­
colare invito è stato rivolto alle 
organizzazioni padronali. 

Cosi pure sarebbero particolar­
mente interessanti gli interventi 
del rappresentanti degli artigiani e 
della Confederazione delle piccole 
industrie, degli economtsti De Ma­

ria, Lenti, Di Fenizio. Bresciani 
Turroni e altri studiosi che si spera 
interverranno al dibattito, ins.eme 
agli economisti che portarono il lo­
ro contributo scientifico alla Con­
ferenza economica nazionale di 
Roma. 

GIORGIO CINGOLI 

Aumento della popolazione 
nei primi mesi del '50 

L'Istituto Centrale di Statìstica in­
forma che, nel pi Imo quad. mesti e 
del 1950, l'aumento della popolazione 
'n Italia, cioè l'eccedenza de' nnt' vivi 
suf morti è stato di 155.45S unita. 
pan cioè O quasi il GVi in confionto 
dell'incremento demografico vel l ica­
tosi nello stesso periodo del 1949. 
rnoltre, rispettivamente nel primo 
quadrimestre del 1949 ed -*n quello-
dei 19S0: matrimoni 116 627 e i n 044; 
nati vivi 3M.062 e 315 057; morti 1*M 375 
e 159 601: nati morti 11.005 e 10 S*R; 
morti al disotto di un anno di e\à( 
14.458 e 18 920. v 

UN NUOVO COMPLOTTO SCOPERTO A PRAGA 

Terroristi e traditori 
processati in Cecoslovacchia 

Le responsabilità delle rappresentanze diplomatiche occi­
dentali - I tre primi imputati si riconoscono colpevoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iPena presa visione dell'atto di ac-
pagno Eugenio Guidi, è stata ola-! PRAGA, 1. — Si è aperto ieri a 
bornta jn comune dalla FILC e d a l - j a Praga un processo contro tredici 

~ " " cittadini cecoslovacchi accusati di 
spionaggio ed alto tradimento ed in 
cui sono implicati tredici diplo­
matici dell'ambasciata americana, 
inglese e francese, nonché di.quelle 
della Jugoslavia e della Norvegia ed 
undici personalità straniere fra cui 
numerosi corrispondenti praghesi 
della stampa atlantica. 

I primi i r e imputati interrogati 
nelle udienze di ieri e di oggi sì 
sono di-niarati colpevoli dei capi 
di accusa loro ascritti. 

Al proces^), che sarà più lungo 
di quelli sino ad oggi avuti in Ce­
coslovacchia (la durata delle 
udienze sarà complessivamente di 
nove o dicci giorni) assistono in­
viati di quesi tutta la stampa de­
mocratica europea (dalla «Pravda» 
al «Daily Worker». all'«Humani-
té» al « Drapcau iRouge », a «Voix 
Ouvriere ». etc. e della 6tampa oc­
cidentale di tutte le correnti, oltre 
un foltissimo pubblico di lavora­
tori ceki. 

Questa mattina si è notata parti­
colarmente l'assenza del corrispon­
dente permanente a Praga del 
New York Herald Tribune, Schmidt. 
Il giornalista americano, fattosi co­
noscere nell'affare di Cihost per 
essere inspiegabilmente riuscito ad 
annunciare il famoso « miracolo » 
un rrese prima che avvenisse, era 
fuggito ieri sera in Germania, ap-

la Ccnfedertcrra. Anche qui la ra 
gione è evidente. Basti pensare al­
l'importanza che ha per l'agricol­
tura il problema dei concimi e le 
conseguenze negative della politica 
monopolistica della Montecatini. ~Ln 
sterso legame, per le esigenze del 
mercato interno e il suo allarga­
mento mediante l'aumento del po­
tere d'acquisto delle masse conta­
dine, avrà la relazione della com­
pagna Teresa Noie, segretaria ge­
nerale della FIOT. sulla situazione 
dell'industria tessile. 

Queste saranno le relazioni prin­
cipali. ma evidentemente esse non 
esauriranno gli argomenti del Con­
vegno che coinvolgono tutta l'in­
dustria nazionale. Seguiranno, in­
fatti, importanti interventi desìi 
autoferrotranvieri sull'industria dei 
trasporti, dei ferrovieri sulla situa­
zione dell'Azienda di Stato, dei te­
lefonici e dei postelegrafonici sul­
la situazione della domanda di 
prodotti telefonici ed elettrici non 
soddisfatta dalla produzione che è 
stata arbitrariamente arrestata, 
mentre dovrebbe esser raddoppia­
ta, dei petrolieri che hanno ela­
borato. d'accordo con alcuni par­
lamentari democratici, un proget­
to di legge per la nazionalizzazio­
ne degli indrocarburi e così via. 

Il contributo più interessante al­
la discussione sarà dato, naturai-

IL PROGETTO SCHUMAN PER IL CARTELLO DELL'ACCIAIO 

Il dissidio anglo-francese 
è entrato in una fase acuta 

Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri degli Esteri dell' O. E. C. E. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 1. — Le ult ,m e venti-

quattr'ore hanno registrato una fa­
se più acuta nel dissidio che oppo­
ne Londra a Parigi a proposito del 
piano Schuman, per la creazioue 
del cartello europeo del carbone e 
dell'acciaio. Fino a stamane nella 

per precisare che essa non po­
teva firmare un essegno in bianco 

Alle diciotto e trenta, dopo la 
riunione interministeriale Schuman 
consegnava all'Ambasciatore inglese 
la risposta il cui tenore è per il 
momento tenuto segreto. La situa­
zione era dunque progredita di po-

cepitale francese la questione e r a ' c o '• governo francese ostinandosi 
stata dibattute e regolata ne l fam-1 n e l chiedere a Londra un'aderio-
bito del Quai D'Orsay: nel p o m e - ' n e d» principio al Piano Schuman 
riggio Bidault ha riunito invece > ! c n P Quello inglese non vuole con­
titolari dei più imporranti dicaste- cedere per riservarsi in seguito 
r: del suo governo per studiare gì 'maggior libertà di manovra. 
ultimi sviluppi della situazione in; Dall'insistenza del Quai d'Orsav 
base ad un rapporto presentato dal,dove ancora ieri sera si aveva l'im-
ministro degli esteri. In mattinata'Pressione che il compromesso pro-
l'ambasciatore inglese a Parigi Spettato da Londra avrebbe potu-
aveva rinic.so a Schuman l'ultima .to essere accettato — traspare una 
nota del governo britannico, la ter-1preoccupazione che non è princi-
za ir. meno di una settimana. jpalmentc francese : i veri ideatori 

La Gran Bretagna, invitata a sot- ael progetto — quelli che risiedo-
tosenvere un comunicato che ri-jno a Washington per Intenderci — 
calca la dichiarazione fatta dal sono i più interessati a tenere 
Schuman il nove maggio, propo-'Londra con le spalle al muro per 
reva. in via di compromesso, che'costringerla ad accettare una fu­
ror quanto la riguardava fojso ag-jsione di industrie dannosa per In 
giunta a quel testo una postilla ìsua economia. Pressioni abbastanza 

dirette partirebbero dunque da ol­
tre Atlantico per indurre la di­
plomazia francese a dimostrarsi 
intransigente in modo da strappare 
fin d'ora tutte le concessioni pos­
sibili ai rivali britannici. La ten­
sione — il ^malinteso*, come lo si 
chiama ufficialmente — fra le due 
capitali avrà una certa influenza 
anche sulla riunione dell'OECE che 
comincerà domani a Parigi 

Si parlerà della partecipazione 
diretta degli Stati Uniti e dei Ca­
nada ai lavori dell'OECE: è questa 
una proposta avanzala a Londra 
dai «Tre» . La sua importanza è 
però inferiore a quella che vor 
rebòero attribuirle i ministri dei 
diciotto Paesi: sebbene TOECE sia 
teoricamente un organiamo euro­
peo, gli americani vi hanno sem­
pre fatto il bello e il brutto tempo. 
Si tratta oggi di darle anche uf­
ficialmente una i n q u a d r a t u r a 
«atlantica!» che la porti a più di­
retta dipendenza del supercomitato 
permanente creato a Londra. 

G. R. 

ousa, in cui viene citato come uno 
dei più importanti agenti del ser­
vizio di spionaggio statunitense ope-
tanti sul suolo cpcoslovacco. 

Nelle lista dei diplomatici e del­
le personalità straniere denuncia­
te nell'atto di accusa figurano Stein-
hard t, ex-ambasciatore degli Stati 
Uniti, quattro addetti dell'ambascia­
ta U.S.A.._McLanghlin. attuate v e c -
console di Gran Btetagna coi due 
segretari della sua ambasciata, 
Maurice De;ean, ex-ambasciatore di 
Francia, con d u e suoi addetti mili­
tari, Ivo Murko. incaricato di af­
fari jugoslavo, il col. Mauro? ad­
detto militare belga, Rivenes im­
piagato all'ambasciata di Norvegia, 
Fi-cher, redattrice dell'agenzia 
americana T7.P., Baiter, 'nglese, Im­
piegato all'agenzia U.P., due altri 
cittadini americani, un inglese, due 
francesi, un belga, uno svedese • 
due norvegesi. 

Molti fra costoro sono già stati 
espulsi o richiamati in sede dalle 
centrali di spionaggio allorché la 
loro posizione sembrava troppo 
compromessa. 

Il processo ha dimostrato sino ad 
oggi con una larga documentazio­
ne. con 1P deposizioni degli impu­
tati. che nessuno desìi osservatori 
stranieri ha osato contestare, i le­
gami esistenti fra le organizzazio­
ni spionistiche crcr.te prima e do­
po i fatti di febbraio dalle rappre­
sentanze diplomatiche occidentali 
e l'emigrazione reazionaria ceka, 
diretta dai tre principali esponenti 
del tentativo di Putsch del fabbraio 
1943- Zenkl Ripka. (l'autore d: ar­
ticoli infamanti pubblicati da al­
cuni giornali italiani e francesi) e 
Mayer (capo dell'ala destra del par­
tito socialdemocratico). 

Nel lavoro di sabotaggio e di 
spionaggio le diretthe che venivano 
dall'esterno e che avevano per SCO­
DO di sviluppn'-p la confusione nel­
l'interno del Paese si intrecciavano 
con quelle del C.T.C, americano, 
deir/nieHigpnce Service, del Vati. 
cano, dei Tottami trozki5li della 
cricca di Belgrado e della social­
democrazia, in poche parole del­
l'internazionale dei traditori, costi­
tuitasi come truppa d'assalto delie-
forze della guerra e il cui obicttivo 
fra di rovesciare il regimo demo­
cratico popolare e di resHuraic il 
capitalismo. 

Come negli ultimi processi cosi 
in quello attuale le deposizioni de­
gli imputati vertono sul punto più 
importante del programma dei di­
rigenti; la guerra. A questa i ser­
vizi spionistici .subordinano ogni 
loro atto e arrivano sino al punto 
di non fare agire troppo le orga­
nizzazioni perchè possano mante­
nersi efficienti per il momento del 
conflitto. A quest'ultima risor-a si 
aggrappano i rottami dell'emigra­
zione bianca, convintisi ormr..', do­
po tonti complotti miseramente fal­
liti, dell'impossibilità di arrestare 
altrimenti lo sviluppo dell'cd.fica-
zione socialista. 
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Poi ancora altre v ìs i te m e n o 
gradevoli , poiché due o tre volte 
si sparse la voce che il cardinale 
aveva corso pericolo d'essere a s ­
sassinato. E* vero che i nemici 
di Sua Eminenza dicevano che 
era il cardinale stesso a mettere 
in giro quegli assassini maldestri, 
per avere, in caso di bisogno, il 
diritto di usar rappresaglie; ma 
non bisogna credere nò a quel 
che dicono i ministri, nò a quel 
che dicono i loro nemici. 

Tutto ciò non impediva del re­
sto al cardinale, cui l più accaniti 
detrattori non hano mai conte-
s lato il coraggio personale, di fare 
lunghe corse notturne, ora per 
comunicare col duca d'Angoulèmo 
qualche ordine importante, ora 
per andare a mettersi d'accordo 

col re, ora per conferire con 
qualche messo che non voleva ri­
cevere nel suo alloggio. 

Dal canto loro, ì moschettieri, 
che non avevano molto da fare 
all'assedio, non erano sottoposti 
a una disciplina molto rigida, e 
conducevano vita al legia. Questo 
era loro tanto più facile, e so ­
prattutto ai nos'ri ire compagni, 
in quanto, essendo amici del s i ­
gnor di Trévil le. ottenevano fa­

c i l m e n t e da In» permessi speciali 
(per restar fuori di notte anche 
jdopo la ritirata 

Ora, una sera che d'Artagnan. 
jessendo di servizio in trincea. 
,non aveva potuto accompagnarli. 
IAthos, Porthos e Aramis, sui loro 
.cavalli di battaglia, avvolti nei 
iloro mantell i da guerra, con una 

mano sul calcio'della pistola, tor­
navano tutti e tre da una bettola 
che Athos aveva scoperto due 
giorni prima sulia strada di La 
Jarry, e che si chiamava il Co­
lombaio Rosso. Seguivano la stra­
da che conduceva al campo, s e m ­
pre all'erta, come abbiamo detto. 
per paura di qualche imboscata. 
allorché, a un quarto di lega cir­
ca dal vi l laggio di Boinard. s e m ­
brò loro di udire lo scalpito di 
cavalli che veni \ ano verro di loro. 
Subito tutti e tre si fermarono. 
stringendosi l'uno all'altro, e at ­
tesero tenendo il mezzo della 
strada: di li a un momento, e 
uscendo per l'appunto la luna da 
una nube, videro apparire a una 
svolta due cavalieri che, scorgen­
doli, si fermarono anch'essi e 
sembrarono consigliarsi se doves ­
sero continuare la strada o tor­
nare indietro. Quest'esitazione 
diede qualche sospetto ai tre 
amici, e Athos, facendo qualche 
passo avanti, gridò con ia sua 
voce ferma: 

— Chi va là? 
— Rispondete voi: chi va là? 

— replicò uno dei due cavalieri. 
— Questo non è rispondere. — 

disse Athos: — chi va là? Ri­
spondete o vi attacchiamo. 

— State attenti a quello che 
fate, siqnori, — disse allora una 
voce vibrante che sembrava esser 
usa a comandare. 

— L' qualche ufficiale s u p e n o 

re che fa la sua ronda di notte. 
— disse Athos ai compagni. Poi, 
a voce alta: — che fate qui, s i ­
gnori? 

— Chi siete voi? — dis=e lajbedienza vi costi cara. 
stessa voce con lo stesso tono d i , — Moschettieri del re — disse 
comando. — Tocca a voi rispon­
dere se non volete che la disob-

• I! vostro nome?» chiese II cavaliere, Iagrianrli MrtVrr U mtn-
(elio che gli coprii a il tolto. • « U cardinale!», eicUmò Athoa», 

Athos, sempre più convinto che 
chi li interrogava ne aveva ìi di­
ritto. 

— Che compagnia? 
— Compagnia di Tréville. 
— Venite avanti e rendetemi 

conto di quel che fate qui a que­
st'ora. 

I tre compagni avanzarono, con 
!e orecchie un po' basse, poiché 
tutti e tre adesso erano convinti 
che si trovavano davanti a uno 
più forte di loro, e lasciando per 
il resto ad Athos la briga di r i ­
spondere. 

Uno dei due cavalieri, quello 
che aveva preso la parola in un 
secondo tempo, era dieci passi più 
avanti del compagno; Athos fece 
segno a Porthos e ad Aramis di 
restare anche loro indietro, e an­
dò avanti solo. 

— Scusate, signor ufficiale — 
disse Atho« — m a non sapevamo 
davanti a chi ci trovassimo, e. 
come vedete, facevamo buona 
guardia. 

— Il vostro nome? — disse 
l'ufficiale che si copriva una par­
te del volto col mantello. 

— Ma voi stesso, signore — dis­
se Athos, che cominciava ad irri­
tarsi per quell'inquisizione — da­
tomi, vi prego, la prova che avete 
il diritto di interrogarmi. 

— Il vostro nome? — ripetè 
luna seconda volta il cavaliere la­

sciando cadere il mantello in m o ­
do da scoprirsi il viso. 

— Monsignor cardinale! — escla­
mò il moschettiere stupefatto. 

— Il vostro nome? — riprese 
per la terza volta Sua Eminenza. 

— Athos — disse i l moschet­
tiere. 

Il cardinale fece un segno allo 
scudiero che si accostò. 

— Questi tre moschettieri ci 
seguiranno — disse a voce bas­
sa. — Non vogl io che si sappia 
che sono uscito dal campo, e, se -
suendoci, s iamo sicuri che non 
diranno niente a nessuno. 

— Siamo gentiluomini, monsi­
gnore — disse Athos. — Chiede­
teci la nostra parola e non preoc­
cupatevi di nulla. Grazie a Dio 
sappiamo serbare un segreto. 

Il cardinale fissò i suoi occh' 
penetranti su quell'ardito interlo­
cutore. 

— Avete l'orecchio fino, signor 
Athos — dLsse il cardinale. — 
Ma ora ascoltatemi: non per dif­
fidenza vi prego di seguirmi, ma 
per nv'a sicurezza: 1 vostri due 
compagni sono certamente i s i ­
gnori Porthos e Aramis? 

— Sì, Eminenza — disse Athos, 
m n t r e '. due moschettieri rimasti 
'ndiet'-o «i avvicinavano col cap­

i t e l lo :n mono. 
! — Vi conosco, signori, vi cono-
's^o: so che non siete proprio dei 
jmiei amici e me ne dispiace, ma 
Ì5o anche che siete predi e leali 

gentiluomini e che ci si può fidare 
di voi. Signor Athos, fatemi d u n ­
que l'onore di accompagnarmi, voi 
e i vostri due amici, e allora avrò 
una scorta da fare invidia a Sua 
Maestà, se lo incontriamo. 

I tre moschettieri si inchinaro­
no fin sul collo dei loro cavalli. 

— Ebbene, sull'onor mio — d i s ­
se Athos — Vostra Eminenza ha 
ragione di condurci con sé: a b ­
biamo incontrato lungo la strada 
certe facce sospette, e abbiamo 
anche avuto, con quattro di q..el­
le facce, una zuffa al Colombaio 
Rosso. 

— Una zuffa? E perchè, s igno­
ri? — disse il cardinale. — Non 
mi piacciono queste cose, voi lo 
sapete. 

— Appunto per questo ho l 'ono­
re di avvertire Vostra Eminenza 
di quel che è accaduto, poiché 
potreste saperlo da altri, e su un 
falso rapporto credere che noi s ia ­
mo in colpa. 

— E quali sono stati 1 risultati 
di questa zuffa? — domandò il 
cardinale aggrottando le ciglia. 

— Ma, il mio amico Aramis, 
qui presente, si è preso un l eg -

jgero colpo di spada al braccio, 
il che non gli impedirà, come V o -

jstra Eminenza può vedere, di a n -
[dare all'assalto domani, se Vostra 
i Eminenza vorrà ordinare la sca­
lata. 

i (Continua). 


